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REGIONE ABRUZZO 

Un impegno 
da rispettare: 
il piano 
di emergenza 

La prossima settimana, ad 
iniziare dalla prevista riunio­
ne del Consiglio regionale, do­
vrebbe segnare l'inizio di un 
serrato, impegnativo, qualifi­
cato lavoro da parte dei grup­
pi politici e degli organi del­
la Regione se si vuole rispon­
dere. con atti concreti, 
all 'augurio, unanimemente 
espresso nei giorni scorsi, di 
fare dell'anno appena Iniziato 
non più e non' tanto un anno 
di verifiche, ma un anno di 
lealizzazioni e, quindi, di ri­
sposte incisive e positive a' 
gravi e grossi problemi che 
via via sono venuti al follan­
dosi nella realtà abruzzese. 

I*i volontà di andare avanti 
a ritmi più sena t i nell'attivi­
tà della Regione è stata più 
volte sottolineata dai partiti 
vincolati — in seguito ad un 
chiaro e costruttivo confronto 
e '•u!la base di una valida in­
tesa — alle scelte di fondo 
formulate nella piattaforma 
polico-programmatica che co­
stituisce 11 documento-base 
con cui si intende affrontare 
il complesso delle questioni 
che caratterizzano la società 
regionale e dalla soluzione 
delle quali dipende l'avvio del 
non più rinviabile processo di 
rinnovamento economico e *o 
clale dell'Abruzzo. 

I settori di intervento non 
bisogna Inventarli: i proble­
mi della difes'a del po­
sto di lavoro e della e-
spansione della occupazio­
ne; una azione coordinata 
per la ristrutturazione dei set­
tori produttivi agricolo, in­
dustriale e terziario; un pla­
no per l'allargamento della 
base produttiva regionale; un 
disegno armonico di assetto 
del territorio: un programma 
per la riforma e lo sviluppo 
dei servizi civili e sociali co­
me la casa, i trasporti. !a 
.scuola, la sanità, costituisco­
no un gruppo di questioni su 
cui si deve esprimere tempe­
stivamente, e con chiara de­
terminazione politica, la Ra­
gione. 

II gruppo comunista, co-

ilililoneir® 
Alt! il tempo 

è scaduto 
Un dibattito sul turismo 

in Sardegna, trasmesso lo 
ciltio giorno da una delle. 
emittènti libere cagliarita­
ne con la partecipazione 
di un giornalista, un sinda­
calista. un operatore ed un 
esperto, non ha lutto rim­
piangere molto i tradizio­
nali dibattiti, asettici, su­
perficiali. inconcludenti ai 
quali ci ha purtroppo abi­
tuati mainimi Rai. 

Se ne sono sentite di tut­
ti i colon. Il giornalista 
ha tatto sfoggio di qua-
luminismo di smistia 
scherzando sul fatto clic 
gli insediamenti di lusso 
non sono certo per il mi­
natore o il pastore, ma esi­
bendosi subito dopo in una 
furibonda difesa d'ufficio 
delta Costa Smeralda. Ila 
asserito, il nostro, che 
gU insediamenti dell'Ago 
Khan hanno il vantaggio 
di non essere recintati: 
ma, a parte il fatto che per 
esempio l'accesso all'alber­
go l'itrizza è sbarrato da 
uno schieramento di poli­
ziotti privati, che non ti 
fanno avvicinare se non 
sei cliente, siamo sicuri 
che sui proprio necessario 
il filo spinato per marcare 
le pesanti discriminazioni 
sociali che caratterizzano 
quei posti la'' 

L'esperto di turismo ha 
fatto aiiclic di peggio. Ha 
dichiarato tutta la sua de­
vozione a questi grandi in­
sediamenti per alta socie­
tà, perche danno lavoro ai 
sardi: una teoria che. se 
7ion arriva ad essere colo­
nialista per la buona fede 
che non abbiamo difficol­
tà a riconoscere all'auto­
re. ha il grave difetto di 

essere puramente e super­
ficialmente economicistica 
senza nessun conto per le 
evidenti implicazioni so­
ciali. 

tiene ha fatto il sinda­
calista. un rappresentan­
te della Cgil. a richiamare 
con insistènza nel discorso 
la necessità di un rove­
sciamento della logica con 
la quale si è finora fatta 
politica turistica m Sarde­
gna: riappropriazione del­
le risorse da parte delle 
popolazioni locali, gestione 
democratica del territo­
rio. interventi e strutture 
che privilegino il turismo 
sixialc. il diritto dei ceti 
meno abbienti e dei lavo­
ratori a un giusto e cor­
retto uso del tempo libero 
« delle vacanze. 

Ci saremmo aspettati da 
parte dell'organizzatore 
del dibattito, al quale va 
il mento di aver promosso 
la discussione su un tema 
di interesse, delle conclu­
sioni meno affrettate e più 
orientate: possibile che 
anche nelle radioline libe­
re si sia vittima del « tem­
po che sta per scadere r'* 

In occasione dello sciopero generale regionale di martedì 

In Sardegna 4 grandi manifesta 
ÀI centro delle iniziative le questioni dello sviluppo economico - A Nuoro si rivendica la riforma agropastorale e di forestazione, a Porto Torres l'attuazione di tutti 
gli investimenti per l'industria chimica, a Oristano il piano d'irrigazione e a Carbonia quello minerario e metallurgico - A colloquio con il compagno Ugo Locci 

sciente del peso e della ur­
genza che queste questioni 
ormai hanno assunto In 
Abruzzo, già allo scadere del 
primo semestre della nuovi-
legislazione regionale, senti 
l'esigenza di prendere l'inizia­
tiva di un dibattito sui pro­
blemi economici che si con 
eluse con l'adozione di una 
importante mozione unitaria 
che raccoglieva l'adesione d> 
tutti i partiti costituzionali 
rappresentati in Consiglio. 

Era ed è presente nella co­
scienza dei comunisti, tutto 
il valore dell'impegno sint-.-
tizzato nell'intesa program­
matica regionale « richiedono 
non solo la profonda revls")-
ne della politica di sviluppo 
fin qui seguita, via una pre­
cisa scelta di campo per ope­
rare — con la piena assun­
zione della dimensione regio­
nale come momento derisivo 
dellu direzione del Paese - al­
l'interno del movimento me 
ridtonaltitu e regionalista, in­
stane al movimento sinda­
cale, alle organizzazioni prò 
fessionali e imprenditoriali ed 
altre forze produttive non pa­
rassitarie, per una radicale 
modificazione degli indirizzi 
economici e sociali del gover­
no, condizione necessaria per 
la rinascita dell'Abruzzo e del 
Mezzogiorno ». 

E' in questo spirito che è 
maturato il documento uni­
tario adottato dal Consiglio 
regionale nella sua seduta del 
22 dicembre ed è dalle esi­
genze sopra indicate che è 
scaturito il preciso invito alla 
giunta regionale di ancorare 
il suo impegno, senza disper­
sioni e senza indugi, innan­
zitutto alla predisposizione di 
un piano di emergenza a so­
stegno dell'economia regiona­
le sulla base — come è stato 
specificato — di una esatta 
« ricognizione dello stato di 
attuazione dei residui passi­
vi, delle possibilità di mobili 
tazione immediata dei fondi 
stanziati a qualsiasi titolo da 
leggi statali per l'Abruzzo, co­
munque, spendibili da parte di 
enti pubblici operanti nella 
Regione ». 

Ecco un Impegno a cui la 
giunta regionale non può più 
a lungo sottrarsi ed ecco un 
impegno che suggerisce, pe­
la vastità dei probl'-mi che 
Investe, l'adozione di derisio­
ni. che prevedano tempi bre­
vi. per la convocazione della 
Conferenza regionale sulla oc­
cupazione al fine di creare 
un momento unificante di tut­
te le spinte che ormai. p.'r 
qualità e quantità, hanno as­
sunto il valore di una grande 
vertenza dell'Abruzzo contro 
il potere centrale. 

Occorre intervenire, parten­
do da quasti problemi, con 
una forte tensione politica che 
sappia esprimerai a livello 
di un disegno programmatorio 
da cui far derivare, con con­
corso di una larga p? iteci-
pacione popolare piani prò 
•/etto per settori, scelto prio­
ritarie. precisi lemiJ. di at­
tua tone . 

A tutto ciò è ncoìk"ribile 
direttamente lutto il disbor­
so che, rifacendosi esplicita­
mente «'ili impegni program 
matlri . sollecita un adegua­
mento desìi uffici f elei p?i-
sona'e al ìag-Mingimcnto de­
gli obiettivi concordali. Giu­
stamente — rilevi»;! 1! lom-
pasno D"AkM7o — e«mc. one­
sto acuto problema, è stato 
già oggetto di dibattito fin dal­
la prima riunione d'?!?a Com­
missione di vigilanza di fron­
te alla quale il p-^.-idente 
della giunta assume Timor 
ano di « a f f r o n t i l o in modo 
organico :%. Rileviamo ch« do­
po circi t ic mesi non s: è 
fatto un passo avanti ::i q'ir 
sia direzione e aggiungiamo 
che non comprendiamo con 
chiarezza le inquiete dichia­
razioni del segretario regio­
nale della DC. Artese. ^ r o n ­
do cui — a calibi di giochi 
elientelari e pressioni di cric­
che e baronie — gravi impe­
dimenti sussistono perrhé si 
addivenga ad una migliore e 
più razionale utilizzazione de! 
personale. Se questo " vero 
— e i fatti dimostrano ch"> 
è cosi — si trat ta d. dire 
chnramente sia la natura di 
certe resistenze sia con;» si 
intende batterle. 

Intanto nell'ultima riunione. 
ouella di venerdì scorso, de'. 
la Commissione di v l u l i r r a . 
si è avuto qualche lume- il 
presidente della giunta ha li 
badito il suo proposito di re­
vocare i decreti di trasfer.-
mento ad altre sedi ri, SOM 
unità; ha informato oh" è 
s ta ta completata / inda siine 
conoscitiva pulln st.ito deg'I 
uffici e del personale: ha as­
sunto l'impegno per 1.» rapida 
ripresentazione dei criteri 
contenuti nella legge S.v 
rpceni p^r dare a'.'a oi.:-!:on? 
degli uffici e del n r ir.ale 

i una «soluzione coirnle.-^r.i -. 
j Quel che va soi'.o'cv i to con 
| forza — e lo ha det 'o .1 grup­

po comunista ne".a via . i ' i inn 
riunione — -e ra-wjìuto ri­
spetto dei tempi 1 qinli . sia 

1 per la formulazione c"?.'.i ,»ro-
posta politica sia per ì mo 
menti oberativi, non ;vs.;or.o 
che essere brevi co>> conv 
l'acutezza e la gra. tà dei 
problemi regionali crrar-irnci 
te e drammaticamente indi­
cano. 

Una recente manifestazione a Cagliari per l'occupazione e In rinascila 

L'approvazione del provvedimento probabilmente entro la settimana 

Riforma amministrativa: 
l'ARS discute-una legge 
Riguarda le commissioni provincial i d i control lo e la ristruttura­
zione degli enti locali — Maggior i margini d i autonomia per i 
Comuni — Uno dei punti quali f icanti del patto di f ine legislatura 

PALERMO. 17 
L'assemblea regionale sici­

liana M accinge a varare la 
riforma delle Commissioni 
provinciali di controllo e la 
ristrutturazione degli enti lo­
cali. una delle leggi di rifor­
ma dell 'apparato ammini­
strativo che figurano tra i 
punti prioritari del program­
ma di line legislatura deti-
nito con l'apporto decisivo 
del PCI alla Regione. 

La discussione della legge 
è iniziata giovedì e rlpieli­
derà la prossima sett imana. 
entro la quale dovrebbe av­
venire l'approvazione defini­
tiva del provvedimento. 

La legge sulle CPC si iscri­
ve m quel corpo di provve­
dimenti di ristrutturazione 
dell 'apparato regionale e di 
decentramento che sono sta­
ti richiesti dal PCI alle al 
tre loize autonomiste allo 
scopo di avviare con signifi­
cativi « segnali » di volontà 
di rinnovamento la riforma 
della Regione (la promulga-

j /.ione delia legge .sui Consi­
gli (ii quartiere impugnata 
dal commi-).-.trio di Stato, la 
realizzazione delle Comunità 
montane e dei Consorzi dei 
Comuni, lo snellimento del­
le procedure, l'istituzione di 
una commissione di esperti 
per la r i f o r m a della Re­
gione). 

Con l'entrata in vigore del 
provvedimento at tualmente 
all'esame dell'ARS. i Comu­
ni .siciliani ot terranno mar-
nini più larghi di autonon^a 
rispetto all 'attuale regime sof­
focante dei controlli eserci­
tati da parte delle CPC. e 

inoltre le loro deliberazioni 
verranno dotate di maggio­
re efficacia e rapidità ese­
cutiva. 

Ancora: sarà l'Assemblea 
regionale ad eleggere d'ora 
in avanti i componenti de­
gli organismi di controllo, li­
berando questo delicato gan­
glio della vita amministrati­
va siciliana dalle maglie del­
l 'apparato delle clientele e 
passeranno ai Consigli tornii-

! ! 

Oggi a Palermo 
manifestazione 
con i compagni 

Mannino, Occhetto 
e Pio La Torre 

Una manifestazione del par­
tito sui temi della crisi di go­
verno e della situazione politila 
al Comune di Palermo si terrà 
oggi, domenica 13 gennaio, al 
cinema Imperia di Palermo, con 
inizio alle ore 10. Alla mani-
iestozione prenderanno parte i 
compagni Nino Mannino. segre­
tario della Federazione, che par­
lerà sul contronto programma­
tico in corso al Comune, il com­
pagno Achille Occhetto, segre­
tario regionale, che illustrerà le 
proposte del partito nell'attuale 
lasc contraddistinta dalla crisi 
di governo, e il compagno ono­
revole Pio La Torre, responsa­
bile della sezione meridionale 
del partito, membro comuni­
sta della commissione parla­
mentare antimali], che parlerà 
sulla conclusione dei lavori del­
la commissione. 

i ; 

nali le competenze per le as­
sunzioni ed ì concorsi. Ven­
gono inoltre istituite le coni 
missioni conciliari. Tali ini-
Mire che dipendono in lar­
ga parte dall 'apporto dei co­
munisti dimostrano — ha 
detto il compagno on. Mes­
sina. illustrando la posizione-
dei gruppo comunista al sa­
la D'Ercole — il senso di re­
sponsabilità del PCI. che con 
il suo contributo costruttivo. 
dall'opposizione s'è fatto ca­
rico dei problemi della Sici­
lia. indicando le linee fon 
damental i per un salto di 
qualità nel modo di gover­
nare. 

Giungerà intanto, al più 
presto in aula, per la discus­
sione e l'approvazione, un 
altro significativo prowedi-
mento chiave dell'intesa pro­
grammatica a .">: la defini­
zione di nuovi, e più demo­
cratici criteri di nomina per 
i consiglieri d'amministrazio­
ne ed i presidenti degli eco­
nomici regionali. ESPI. EMS 
ed AZAS1. Non appena la 
legge, che è stata varata dal­
la Commissione industria, en­
trerà in vigore si provvede­
re allo scioglimento d -uh at­
tuali Consigli di amministra­
zione. Entro due mesi dalla 
decadenza di tali organismi. 
ì Consigli verranno ricosti­
tuiti . nel frattempo ah en­
ti verranno retti da commis­
sari . Per ì presidenti degli 
organismi economici regiona­
li si dovrà procedere a', va­
glio di una rosa di candida­
ti. do t i t i d. .< rilevante com­
petenza - e d: '< esperienze 
a l tamente quali!.cate >. 

Oggi si concludono le iniziative delle Federazioni molisane del SUNIA 

Manifestazione per la casa a Isernia 
Il dibattito sarà presieduto dall'ori. Pietro Amendola — Una piattaforma 
elaborata dalle assemblee di inquilini presentata alla giunta regionale 

Nostro servizio 
ISERNIA. 17 

Ceri '.a man.testazione di­
battito. che si t-^rra domeni­
ca 18 a Isernia • presso ii ci­
nema Arena» e ai:.i qua'.e par­
teciperà i'on. P.oiro Amen-
dò.a. si con.-ìudono una se­
rie d. .niz.ative dei'.e Fede-
raiioni molisane del SUNIA 
impegnai.* per la piena e de-
mocrai.ra attuazione delia 
legge suili casa n. 8òi 

in particolare. :i S.ndacato 
umtar.o inquikii' e assegna-
t.tr.. ha presentalo alla Giun­
ta regionale un.» piattaforma. 
elaborata eia assemblee di 
inquilini, in attuazione de! 
l'art l i de'. D P.R n. 1035. 
che detta e specifica a'., eie 
mon': cos t i tu ta , del canone 
di locazione desi: alloggi di 

edilizia pubblica. 
I rappresentanti de! SUNIA 

sottolineano come .• r.tardo 
ne'.la pratica e concreta a: 
tua/ione di q u o t o deposto 
ha acuito i coni r i s i , tra gii 
a.->segnaiar. e eli IACP. a tal 
fine !a Regione e aiata sol-
levitai.! a definire, conv? vuo­

le la legee. -. comprensor eco­
nomie: <i cosiddetti CENI A» 
nell'ambito dei quali giunsero 
ad una precisa determmazio 
ne del reddito medio e ad una 
definizione della capacita 
ecenom ca media de: micie: 
familiari residenti in tal; zo­
ne; spetta anche alla Regio­
ne. d'intesa con zi. IACP. i 
sindacai , de-, "..ivoratori e '.e 
organizz.i7.on: degli inqu.lm;. 
stabilire ' i percentuale d .ne. 
denza dei canone sai CF.MA 
terr:tor..r.e per rendere sem­
pre più la ca*a un serviz.o 
sociale. 

mero dei componenti il nu­
cleo fani.Lare, la mancanza 
dei .-er\:zi. o della manuien 
z.o;v 

Un altro elemento d: denun­
cia e di Iona, che e alia fca.s.-
de.ia mi:i:ie.=iJ7.o.i.' d; do 
meiiica mat t ina , e l'inetti 
c.cri'A dell Istituto d. I<er 
n a . na to cor.diz.onato dalla 
spinta clientelare a .-.fgu.to 
della creazione della Prov.n 
c.^. e gestito in modo u.-,:r.\ 
no ' da par te di un prenden­
te che. nonostante i'es.cenza 
d: al'.ogg.. si r.l .uia di lare 
ie revoche che , ; . ottano 1 
per un cent ina.o d. apparta 

menti ormai vucii da molt. 
anni o in pavft-.-n di ir.qu '..ni 
che non ne han.m 0.1 d.r.tio 

Edilio Petrocelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

Il movimento dei lavoratori 
prepara per martedì 20 gen­
naio una grande giornata di 
lotta in Sardegna, strettameli 
te collegata alle questioni del­
la crisi economica e politica 
nazionale. Nelle quat tro prò 
vinate sarde si svolgeranno 
manilestaz.ioiv. che avranno 
al centro 1 quattro temi lon-
damentali delio sviluppo del­
l'economia isolana: a Nuo 
ro si parlerà soprat tut to d; 
riforma agropastorale e di fo 
restazione. a Porto Torres di 
sviluppo dell'industria chimi 
ca. a Oristano di agricoltura 
irrigua e a-cui" a. a Carbon..i 
di piano minerario e metal 
lugico. 

In tutte le manitestazioni. 
naturalmente, saranno pit-
senti 1 problemi della poi. 
tica del territorio, dei .->er\\zi 
civili, della n iorma della pub 
bhea amministrazione. 

Al compagno UÌÌO Lucci. 
della segreteria regionale del­
la Federazione CG1LCISL 
UIL, abbiamo chiesto in pri­
mo luogo il significato dello 
sciopero di martedì in questo 
momento di crisi politica na­
zionale. 

Solo in una visione miope 
— ha risposto Locci — si po­
trebbe ritenere che la Sarde­
gna sia un microcosmo diver­
so dal resto dell'Italia. 1 pro­
blemi della legge sulla cassa 
del Mezzogiorno, della ricon­
versione industriale, della ri­
forma delle partecipazioni sta-
stali sono essenziali per ri­
solvere VtOlte delle esigenze 
dei lavoratoti sardì. Non si 
può parlare, intatti, di politi­
ca mineraria o metallurgica. 
se non si rinnovano profon­
damente le strutture delle 
partecipazioni statali. Non si 
può parlare di sviluppo a-
gricolo se anche attraverso i 
finanziamenti per ti Mezzo­
giorno non si elabora in Sar­
degna un piano di valorizza­
zione de! territori non legato 
esclusivamente alle esigenze 
delle industrie. 

I lavoratori hanno dimo­
strato. nel recente attivo dei 
Consigli di fabbrica, ma an­
cora prima nelle manifesta­
zioni in occasione dello scio 
pero nel pubblico impiego, di 
avere colto tutti questi "nessi. 

Certo — dice Locci — non 
è che in Sardegna manchino 
anche condizioni disperate. In 
molte piccole fabbriche (27 ad 
una prima analisi, con oltre 
duemila lavoratori interesse-
ti) è incombente il licenzia­
mento generalizzato. Non si 
tratta di casi singoli, maga­
ri eroici. Cioè 1 lavoratori han­
no capito quanto sta sbagliata 
e perdente la strategia del­
la lotta fabbrica per fabbri­
ca. e come sia indispcnsabi'* 
una risposta più complessiva. 

Anche nelle aziende «for­
ti ». i lavoratori hanno covi-
preso che la tinca «salariali-
sta » /lo/i paga. Questa linea 
si rivela anzi uno strumento 
del padrone per dividere i la­
voratori occupati da quelli 
disoccupati ed in particolare 
dai giovani. 

La giornata di lotta del 20 
gennaio, lungi dall'essere una 
imposizione verticistica. ri­
sponde ad un'esigenza, sem­
pre più marcata tra i lavo­
ratori. di coordinamento del 
movimento verso obiettivi di 
carattere generale. 

I temi dell'occupazione na­
turalmente sono tutt i 1 gior­
ni al centro dell 'attività de! 
sindacato. La giunta regio 
naie è qu.isi quotidianamen­
te investita da delegazioni di 
lavoratori che chiedono 111 
terventi di mediazione. 

Potrebbe sembrare — pre­
cisa il compagno Locci. con­
t inuando il colloquio con 1' 
Unità — contraddittoria con 
la linea più genera'e questa 
pressione costante del sinda­
cato per ottenere garanzìe in 
materia di occupazione dalla 
giunta regionale. Potrebbe 
sembrare la politica del gior­
no per giorno, contro la poli­
tica della programmazione. 
Non è cosi. La giunta regio­
nale infatti ha delle gravi re 
sponsabihtu per non ai ere 
spe*o. in particolare in quest' 

ultimo anno, gli oltre cento 
nrliardi d'spon'bili nel vo'o 
settore dell'edilizia, e d> non 
avere mai esercitato ahun se­
no control1 o in materia di 
politica creditizia e di inse­
diamenti industriali. 

Non meraviglia, dunque, che 
l'edilizia siu ero", a tu e molti 
piccoli imprenditori avventu-
neri abbiano chiuso 1 bat­
tenti contribuendo ull'aumen-
to dei disoccupati fino a 4Y 
mila unità. 

Appare giusto che si chieda 
alla Regione un intervento 
immediato inteso a sanare. 
almento in parte. 1 guasti 
determinati dall'inerzia del 
passato. La strategia del sin­
dacato. naturalmente, non in­
tende fare nessuna conces­
sione al caso per caso. Una 
tale logica si traduce, troppo 
spesso, ni una politica clien­
telare. Noi vogliamo riaffer­
mare con forza, uriche nello 
sciopero generale e nelle mu-
infestazioni del 20. la politica 
di programmazione nella qua­
le le scelte devono essere fat­
te con cnten rigorosi. 

Purtroppo finora ciò non è 
avvenuto, anzi ad alcuni im-
pi emittori si e lasautu addi­
rittura la possibilità di rifu­

giarsi dietro la mancata con­
cessione dei paicn -n'ie lo­
calizzazioni per non attuai e 
gli investimenti prct nti t" 
stato inoltre denunciato ch.e 
t ritardi derivano dui inuma­
to accordo fra le coirenti de­
mocristiane in matetiu d' lo 
calizzazione- cioè ognuna lo 
pretenda a nella zona d: sua 
specifica influenza. Si natta. 
come e chiaro, di usine mo­
ri da <ittcst(t loaica. d'^'ocun 
do gli investimenti sulla base 
delle esigenze delle popolazio 
ni e delle possibilità tecniche 
reali di si'lappo produttivo 

In tutti (mesti anni la poi; 
tica clientelare non ha paira­
to. Anzi le .successive tornate 
elettorali hanno costituito 
ogni volta di più una punì 
zìone per chi aveva puntato 
.solo sulle carte clientelar; 
nella spe ran t i di ottenere sue 
cessi. Chi aveva creduto che 
le elezioni icgionali sarde de' 
1974 fosse lo solo un episodio 
da dimenticare ha avuto una 
brutta sorpresa il 1"> giugno 
del '75 quando l'avanzata del­
la sinistra, in particolare del 
PCI. è stata netta ed ha pio 
tondamente modificato il qua­
dro politico nei Comuni e nel 
le Province dell'isola Molti 
operai sono stati eletti nei 

nuovi Con...gli comunali e 
pio\ i n c i l i 

So: ubbiii'iio '•cine '•"o.'-.v 
'l'i.M — alienila il compagno 
Vszo Locc. concludendo l'in 
ter i i i ta con .! no-.tio giorna 
le - - r ' ie l'nnpea'io "iiitìacu't-
no". ;>!(o CSM", - ( i i ' h i i l c n : > 
un'alternati! a a'""iiv.eono ;>i> 
litico. Xon e ha •*<..! pi e *o • 
fa'to che ",).'.'.• tra 1 ijuad'i 
p'u 1 in 'ai d'"' " iw 'M l t '»:.'(> -,' •; 
(lucilie •> Hill) \l(;t' d! Ct'll'iii 

de' processo di nnnovcrnentc-
net;'! enti locali surd'. Noi: 
ci ha M>/;IM'M> i he siano stat 
eletti nelle 'iste del PCI e de' 
PS1. ''la auc'ie MI lineile del 
la DI' S' ^>/;i> costruite nel ' 
•sola deì'e miiioitanti salda 
''ne fu : ptter; loculi e • 
Concigli ti: ui'ibìicu e dì zi' 
na Oinr. In giunta regionale 
dee n-pondere degli eventuu 
li ritardi non ^o'ianio a! *th 
ducato e al'e v/e -trattini 
uri anche u intenta nuova e 
importante icalta costituiti: 
duali enti loca': 

h" piopno lo svi'uppo a: 
Inule de1 movimento sindu 
cale e il tessuto nuovo di de 
rnocrazm ricali enti tonili che 
lentìe crcdibi>e l'ipotesi con. 
p'cssi u del rninot indento 

Giuseppe Podda 

NUORO 

Quaranta assemblee popolari 
Dal nostro corrispondente 

I NUORO. 17 
I < Dalla fabbrica alla campagna e alla cit-
' tà >/' que.-to il tema delle assemblee che si 
! svolgono numerose in questi giorni nelle zone 
i interne agropastorali e negli insediamenti 
! industriali del Nuorese in preparazione dello 
I sciopero generale di martedì 20 gennaio e 
l delia grande manifestazione che. nella stes-
] sa giornata, vedrà confluire ne! capoluogo 
, baibaricinp oltre 10.000 lavoratori. 
ì « S: vanno intensiticando le iniziative — 
j dice il segretario provinciale della CGIL. 
I compagno Salvatore N101 — perche, quella 
! del 20. si trasformi nella più geo-s^a mani 
1 iestazione organizzata finora dai sindacati 
j a Nuoro. Le premesse per la piena riuscita 
j di questa giornata di lotta ci sono: oltre 40 
! sono state le assemblee avvenute a livello 
I comunale mentre iniziative un i t ane sono 
] già avvenute o avvengono nelle fabbriche 
I di Ottima. Macomer. Siniscola, Tortoli. Ar-
I txit.tx. 
j «E' previsto l'arrivo per martedì di circa 

cento pullman, con operai, braccianti. ìnse-
mianti. impiegati, studenti di quasi tutti i 
centri della provincia. Dopo la munifesri-

I zionc provinciale, la lotta si articolerà per 
1 Comuni e zone. Infatti, per il prossimo feb­

braio, sono programmate manife.sta/ioni a 
Bosa. durante lo sciopero generale della 
Panargio. e a Isili durante lo sciopero gene­
rale del Sarcidano. mentre al tre giornate di 
lotto avverranno a Dorgali e a Mamoiada ». 

Nella giornata del 20 il comizio conclusivo 

di Piazza San Giovanni .--ara tenuto dai coni 
pagno Rinaldo Scheda a nome del.a Vede 
razione na 'tonale imitar.a CGIL CISL UIL 
K non a caso, prima di Scheda, parleranno 
il segretario provine.ale -lei.a CISL. G. ino 
glio. il s.nda o democri.-aiano di Nuoro do' 
tot Mulas. 1 lappivnciiMni: dei lavoratori 
chimici, edili, dei contadini, dei braccant i 
e dei disoccupati. 

In altre parole. .-,1 Miole .sot'olmeare l i 
e.Mgen7« dell'unità autonomistica per rei-
lizzare lo sv.lappo mdu.it 1 :.i.e conteinpora 
neamente a quello del'e zone interne 

u La riforma agropn.-torale - dice il com­
pagno .ng. P.etro V;t7././ai dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica di Oltana — e al c-ntro 
della nostra piattaforma di riequilibrin eco 
nemico territoriale e sett inale. Ne'.ia prò 
vincia di Nuoro, con tìsOOOO ettari di terreno 
incolto. 1! temuto economico è ancora for 
malo da! pascolo brado, t aiat tcr i /zato dal 
pastore errante, segnato da un piofondo 
sottosviluppo. 

«Noi ubbia mo affermalo — < «include V'i 
ziz/ai - che le ."-(vite v 1:1.1.) co!i:p,'i*i .-alni >. 
nell'industria come nel! .e-r.ip t-.<>!.' \. p, -
il settore della zoot«< n a 1 . aliano ..ub.to d 
sposili).Il 40 m.Iiaid.. <•'':«• .1 ">i> ii' ...no dt • >• 
annua! ta già maturate oe.la H'.cS u.i legge 
sulla rinascita). li problema «• di .'.pendere 
subito que.-t ' soldi nei modo . M L / O I.«-
condizioni delia genie delle zone i n t e n v 
costituiscono la prova che u!t«-::oi! n tard i 
non possono e.-oeie .incoia to".erai: > 

Agost ino Erittu 

SASSARI 
1 

La SIR mantenga gli impegni 
Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 17 
Si intens.ficano in tutta la provincia sas 

i-.are.se le assemblee all ' interno delle aziende 
e !e riunioni promosse dagli enti locali in 
vista della giornata di lotta del 20 gennaio. 

In questi ultimi giorni gli at tacchi all'oc 
cupazione sono divenuti sempre più pedani.. 
all ' interno della zona industriale Sassari 
Alghero-Porto Torres e nelle zone d: inte­
resse regionale di Tempio e Oiba dove quas. 
tut te le piccole e medie impre.-e hanno fatta 
r.corao alla ca-ssa integrazione. Anche recen­
temente nel cor^o di una assemblea svolta.-,. 
all 'interno della SIR e alla qua'.e hanno par­
tecipato 1 rappresentanti delle \ a r , e iorze 
politiche democratiche, sono s ta i , di.scu.-v.. 1 
problemi legati alla estensione delle pus.-. 
b.l.tà occupai:ve. 

.« In una provincia come la no.->ira cnral te 
rizzata dalla monocultura petrolch.m.ca — 
aflerma 1! compagno Renato C'iz:n: .-egre 
tario provinra le de: lavoratori chimici — s: 
pone orma: con urgenza .. proolema del a 

di.sce.sa a vai.e de.l'indu.-tr.a (!• base I/i SIR 
gai nel li'74 a\cva .-.otto.-* r ito un p n c . i o 
accordo if.nora non r..-.pei!aioi iv , qua.e 
erano punii fermi m./ . r \e .11 dir* z.or.e 
de'.I.i produ/.one di tert ...z/ant.. per l'agr.-
coltura e d<\ pretabiir.cai; ;^r IV di. ./.a. Si 
t ra t ta innanzi tut to di ch.edt re .! ri.-petto 
ri. tal: accordi condizionando ! ai t .v. 'a della 
società petroli h.m.t a alle ;>.e. . e .-«•'•Ite d. 
progr.imniaz.on-- t « 0:10:11.« .t » 

'(Abbiamo la n«c-\-.~.".a — ()-'" • -il- ' ancora 
Cugin. - d far ei i ierj . i . -.ina i w v i a ' i o n e 
tra !a |>etro.ch.:ii.i a 1 1" • ir l ' icr . : .-he Wr 
r.:or:a!i della :n'< ra pio.- . . e . (!: un prò 
cr-.-.so d: tra.-form.i7" 
domanda d. consarn 
produttive - Si ' : 1" 
di unificare su qu--". 

>n ' « !!•- r =p JIHI.I a . 1 
.-<"e.a. •' (i. p r o :v ' i . .v" 
,; - f o n c . a d - - C'i . ::n. - -
• oi) <••• \ , . t in" ' « (!••: 

lavoratori delia labri-.• .< >• 
lì. tut te le cafegor e .-'« : « . 
icrca d. pr.ma «veupa ' ' \ ie ,. 

La rnan:f«--i.i/.o'.-- prov.n.'" 
a S a f a r i sarà « on« 11-1 ria 
della Ferkr.iz.or..-- .v.:i:iir i'<-

C e 
de: 

) ' * • < 

L i 

d «cupa*.. 
•vani in 

\\(s c; t<5rra 
z M irar.o 
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: i Romolo Liberale 

Ricordo di Luigi 
Di Paolantonio 

Mar:a Teresa Natili. Em-
11:1. G.uliana C.oschi. Erme­
negildo P.chini partecipano 
alia dolorosa scomparsa del 
caro compagno Luigi Di Pao 
lanton.o. 

I! re .a tvo «canone so 
le T cosi determinato per non 
essere r.«v--.orb.to da altri co 
su de*.e avere come punii di 
riferimento :ì tipo di alice 
gio goduto. 1 ser. .zi pr.rr.ar: 
e secondar, d-spon.b.l:. la lo 
ro locai. '/aziono, ecc : ma an­
che la possibilità d. at tuare il 
canone «s .mbohco- per : 
pens.o.iat: o l i eventu.i ' . t\ di 
poterlo ridurre n hase ai nu 

.Manifesta/ione PCI 
| oggi a Foggia 
1 FOGGIA. 17 
J Domini , domenica IR. alle 
' ore 10.30 a! cinema Cap.tol il 
I seare iano provini .aie del 
i PCI. Pietro C.-trme.no. terra 
, un pubblico rorr.iz.o sui temi 
; della crisi del governo e de. 
, l 'aborto 

ABRASIVI .. 
RIGIDI E FLESSIBILI 
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TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 

t » 

I o 

r 

http://organizz.i7.on
http://mdu.it
http://i-.are.se
http://di.scu.-v
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